
 

 
Introduzione al progetto MP DESIGN 
 
MP Design opera come Studio Associato d’Ingegneria, che 
vede Massimo Molteni e Luca Pusterla come punti di 
riferimento. La sede è Como 
 
Ne abbiamo parlato con l’ing. Massimo Molton : ”Il nostro è 
uno studio di ingegneria che opera sotto la tutela dell’ordine 
degli Ingegneri di Como, ed è nato dalla naturale 
continuazione dei nostri studi (siamo tutti ingegneri 
aeronautici ).  
Appassionati, nel 1992 abbiamo cominciato ad interessarci 
dei sistemi CAD tridimensionali e degli stumenti CAE quali 
Pro/ENGINEER, PATRAN, I-DEAS, Pro/MECHANICA, 
ABAQUS, ANSYS e NASTRAN. E quindi siamo stati tra i 
primi ad introdurre tecnologie di modellazione solido 
parametrica integrate con l’attività di analisi strutturale e 
cinetodinamica. 
 
Acquisiti alcuni di tali sistemi, abbiamo iniziato a collaborare 
con le relative software houses (PTC e RANDIT in 
particolare) intervenendo nelle fasi di post vendita, 
affiancandone i clienti nello sviluppo di progetti e nella 
validazione strutturale. 
 

 

 
Continua l’ing. Luca Pusterla:” Oggi le nostre attività di 
consulenza sono molteplici. Ci occupiamo sopratutto di 
progettazione meccanica, aeronautica, nautica e di design 
industriale. Le principali attività correlate e parallele sono la 
modellazione solida tridimensionale (CAD), il calcolo 
strutturale (CAE), la prototipazione rapida e le 
problematiche di controllo numerico (CAM). 
 
Tra le nostre attività di progettazione avanzata: 
modellazione tridimensionale, gestione grandi assiemi, 
Modellazione funzionale/comportamentale, impiantistica 
tridimensionale (piping e cabling) in combinazione con la 
simulazione cinematica e cinetodinamica, simulazione 
fluidodinamica (CFD) e simulazione strutturale&termica 
avanzata” 
 

 
 
 
La progettazione di Barche a Vela 

La progettazione di barche da vela, in particolare quelle da 
regata o da gara, si presenta con problematiche simili alla 
progettazione di auto di formula 1. 
Forse non hanno un motore rampante a 12 cilindri, ma il 
governo ottimale delle forze in gioco, la definizione perfetta 
delle forme, la ricerca spasmodica di materiali sempre più 
resistenti e performanti, l’organizzazione stessa di tutto il 
progetto, comportano la gestione di procedure e processi 
estremamente complessi. 
 
Gli strumenti di base tecnologici devono essere completi, 
flessibili, consistenti; le varie funzionalità di progetto, 
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modellazione, analisi, ottimizzazione, devono integrarsi 
perfettamente tra loro. 
L’architettura di prodotto deve coniugarsi con l’ingegneria, la 
forma estetica deve combinarsi con la solidità della struttura, 
la bellezza dell’imbarcazione deve convivere efficacemente 
con la forza e la stabilità. 

 
 
Tutto questo non è facile da realizzarsi, e la bontà di una 
tecnologia best-in-class, deve sposarsi con un team di 
progettisti best-in-class. Il gruppo di ingegneria guidato da 
Massimo Molteni e Luca Pusterla, dello Studio Associato 
Molteni&Pusterla, è il miglior partner RANDIT nella soluzione 
di problematiche così complesse indirizzate e supporto ai 
clienti nel campo della simulazione (strutturale, termica, 
cinetodinamica, fluidodinamica ecc)  nei più svariati settori. 
 

L’Utilizzo di un sistema integrato Cad/Cam nella 
progettazione di barche a vela. 
 
Da bravi ingegneri, quando si presenta un problema 
complesso, se ne fa un’analisi e lo si riporta ad una somma 
o sequenza di problematiche semplici. 
  

 
 
Purtroppo nel campo della progettazione di barche da vela o 
regata da competizione, quantunque il problema venga 
analizzato e ridotto, la riduzione rimane sempre e comunque 
complessa 
 
L’ottimizzazione e la combinazione delle necessità e degli 
obiettivi si combinano in modo diverso rispetto alla 
progettazione meccanica standard. 

Comunque sia, cerchiamo assieme di percorre passo a 
passo le tappe che si propongono nella progettazione di 
barche di questo tipo. 
 

 
NEW GY 60 

 
Solitamente si parte da una base numerica/grafica, estetica 
o d’ingegneria, che proviene da un ambiente Cad dedicato, 
in cui ci si focalizza sull’elemento più importante che è lo 
SVILUPPO della CARENA. 
 
L’importazione della geometria della carena deve collocarsi 
in un ambiente di modellazione solido/parametrica 
standard, in questo caso Pro/ENGINEER.  
Ciò permette di cominciare ad elaborare i dettagli sempre 
più raffinati, necessari per la definizione dell’estetica iniziale 
in termini d’ingegneria dello scafo ed ottenerne un modello 
solido sul quale andare poi ad operare. 
 
Questa fase costituisce il primo passo prima di proseguire 
con l’assieme dell’imbarcazione ed iniziare a distribuire 
informazioni geometriche (Data Sharing) agli altri nodi 
appartenenti al ciclo di sviluppo del progetto, oltre a fissare 
alcuni vincoli d’assieme.  
 

 
 
Tutto questo si svolge all’interno di un flusso estremamente 
dinamico in cui i vari elementi, componenti l’assieme, 
subiscono continue modifiche ed aggiustamenti di forma e 
di assemblaggio.  
 
L’ambiente totalmente associativo di Pro/ENGINEER, 
costituisce la spina dorsale fondamentale di tutta la 
progettazione, che si svolge in modo concorrente 
(progettazione simultanea) e richiede la riutilizzazione del 



 

dato modificato in diversi punti e per diverse fasi progettuali 
(modellazione, analisi, sintesi, ottimizzazione ecc.). 
Il sistema utilizzato per questo genere di progettazione deve 
quindi avere una sua intrinseca abilità di ripercuotere le 
modifiche e le correzioni d’errore in ogni punto e da ogni 
punto. 
 

 
 
L’utilizzo contemporaneo di Pro/ENGINEER per la fase di 
modellazione e di Pro/Mechanica per la fase di analisi 
permette di abbinare l’attività di progetto e di ingegneria al 
più sofisticato studio di sensitività e di ottimizzazione.  
 
Molteni & Pusterla, non si sono ovviamente accontentati 
delle funzionalità standard, ma, utilizzando la 
programmazione, hanno creato dei veri e propri strumenti di 
lavoro (working tools) creando degli operatori logico-
funzionali dedicati all’analisi ed alla valutazione dei centraggi 
e delle prestazioni (features d’analisi).  
 

 
 
In particolare per le attività d’analisi e di progettazione del 
centraggio velico longitudinale, si sono utilizzate le 
potenzialità offerte dal modulo comportamentale presente in 
Pro/ENGINEER (BMX Behavioral Modeler ). 
 
Si è poi ripreso il modello ottenuto, che è stato ripassato in 
modo standard a diversi strumenti d’analisi per 
approfondimenti particolari (Nastran, Ansys, ecc.) 
 
Il punto di partenza 
 
Il punto di partenza è costituito da un set di specifiche che 
limitano o “costringono” il prodotto barca a vela che si deve 
progettare.  
Il caso che viene di seguito trattato come riferimento è 
costituito da un’imbarcazione GY 53 (www.gieffeyachts.it) . 

Si tratta di un’imbarcazione di stazza media (circa 53 piedi), 
indirizzata all’uso prevalente in crociera, ma utilizzabile 
anche per attività di regata. 
 
L’elemento costruttivo è costituito al 100% da carbonio 
(tecnica Vacuum bag- PerPreg). Il sistema di navigazione e 
di gestione delle manovre deve essere servo-assistito sulle 
principali operazioni. Il livello di sistemazione interna deve 
essere sportivo, ma confortevole.  
 
Anche gli impianti e i servizi devono essere di altissimo 
livello.  
Gli interni prevedono una cabina armatore a prua e due 
cabine ospiti a poppa. Sistema di servizio completo di tre 
bagni. Il pescaggio non deve superare i 3,2 metri, ed 
ovviamente il comfort non deve punire l’estetica che 
obbligatoriamente deve essere di “aspetto aggressivo”.  
Come al solito, bisogna trovare un perfetto abbinamento tra 
prestazioni ed eleganza. 
 
Le fasi 
 
Le fasi di progettazione sono molteplici e non si svolgono in 
modo seriale, ovvero finita una ne inizia un’altra, ma si 
accavallano, si concorrono; alcune sono limitate ad un 
momento ben preciso, altre pervadono l’intero ciclo 
progettuale, e coinvolgono più attori/progettisti, ognuno per 
la propria competenza. 
 

 
 
Coordinare quest’attività, gestire il flusso di tutte le 
informazioni, richiede un grande sforzo organizzativo. 
 
Dalla fase iniziale di importazione delle geometrie dello 
scafo, si passa ad un’analisi dello stato e della coerenza di 
queste superfici, in una sequenza di attività che portano al 
modello base di dettaglio dello scafo, sul quale si iniziano 
ad inserire e creare le parti che andranno a costituire il 
modello d’assieme. 
 
Inizia con esso una fase delicatissima di distribuzione dei 
compiti che richiedono una condivisione precisa 
dell’informazione tecnica (numerica e geometrica) che, se 
ben gestita, grazie all’associatività dell’ambiente di 
Pro/ENGINEER, permette una corretta propagazione e 
controllo delle modifiche e delle correzioni d’errore, 
garantendo al progettista la consistenza e la validazione 
delle informazioni di dettaglio, siano esse riferite ad una 
parte, un gruppo costituente o l’assieme finale.  
 
Particolare attenzione deve essere posta agli elementi 
costituenti l’assieme del gruppo di deriva e della cosiddetta 
“dettagliatura definitiva” (vedi le immagini) 



 

Features d’analisi e la modellazione 
comportamentale con BMX  
 
Analisi ed ottimizzazione sono due fasi di progetto che, in un 
certo senso, non possono essere scisse l’una dall’altra. In 
una problematica complessa, quale quella della 
progettazione si un’imbarcazione a vela, la ricerca della 
soluzione migliore avviene in un continuo oscillamento tra la 
modellazione e l’analisi, per verificare se il tutto è stabile e 
performante.  
 

 
A tal proposito si sono sfruttate le capacità offerte da 
Pro/Mechanica sia per lo sviluppo di tools per fissare i punti 
di centraggio, sia per creare funzioni di controllo del modello. 
Il sistema comportamentale presente in Pro/ENGINEER, 
tramite il modulo avanzato Behavioral, ha permesso di 
affinare la ricerca della soluzione ottimizzando anche la fase 
di modellazione, permettendo un perfetta manipolazione dei 
parametri e della loro sensibilità rispetto alle variazioni ed al 
risultato atteso.  
 
Il fatto che l’ambiente di progettazione di Pro/ENGINEER e 
di analisi di Pro/MECHANICA costituisce un sistema 
completamente associativo ha permesso di procedere, sin 
dalle fasi iniziali, alla progettazione e realizzazione dello 
stampo, oltre che a seguire, applicando le modifiche e le 
varianti che strada facendo si proponevano, il processo in 
ogni suo dettaglio. 
 
L’associatività, nonché una consistente capacità di gestione 
degli assiemi, si è rilevata altrettanto utile, se non 
fondamentale, nella definizione di tutti gli elementi interni, 
della loro forma e composizione, dell’accessibilità alle varie 
zone dello scafo, dell’effettiva utilizzabilità dei vari elementi 
componenti. 
 
Gli addetti ai lavori sanno benissimo che quest’attività, 
seppur all’apparenza secondaria, genera difficoltà di 
progettazione e richiede un’attenta valutazione dei pesi, fissi 
e variabili, e della loro dislocazione, e nella definizione delle 
varie sezioni funzionali dello scafo. 
 
Lo studio e la scelta dei materiali compositi si è 
accompagnato anche all’utilizzo del particolare strumento di 
analisi, che ha richiesto di passare da sistemi di analisi FEM 
a elementi finiti a sistemi di analisi GEA ad elementi 
geometrici, sia in fase di pre-processing sia nella fase di 
post-processing per la rappresentazione grafica dei risultati. 
 
Tutto questo ha richiesto un grande impegno sia nella fase 
di impostazione dei dati, sia nella fase di trasferimento 
dell’informazione grafica e numerica da un sistema ad un 
altro, in un ambiente in cui il concetto di interoperabilità tra 
sistemi di calcolo è ancora lontano da venire, se verrà. 
(raccolto liberamente da una presentazione fatta dall’ing. Massimo 
Molteni di MP Design, immagini tratte anche dal sito 
www.gieffeyachts.it ) 
 

Il PLM (Gestione del Ciclo di sviluppo e Vita del 
Prodotto) 

Riferiti all’ambiente CAD/CAM/CAE/PDM, il Product 
Lifecycle Management (PLM) fornisce soluzioni di tipo 
collaborativo per generare, definire e gestire informazioni 
e processi attraverso l’azienda, intesa in senso esteso, ed 
attraverso l’intero ciclo di vita del prodotto, dall’idea al 
mercato. Il PLM aiuta ad organizzare le informazioni 
legate al prodotto ed al processo produttivo, fornendo un 
accesso protetto ed indirizzato ad ogni utente che ne ha 
bisogno effettivo, a coloro che hanno avviato lo studio e lo 
sviluppo del progetto, a coloro che devono produrlo in 
officina o promuoverlo all’esterno (MKTG e vendite), a 
coloro che devono mantenerlo, alla logistica e a tutti i 
partners esterni e contoterzisti (Supply Chain Program).”  

 

www.gieffeyachts.it  
 
RANDIT 
 
RANDIT raccoglie un’esperienza ventennale nel settore 
ed è costituita da un gruppo associato di ingegneri , che 
operano con l’obiettivo di fornire soluzioni, tecnologie e 
servizi, orientati allo sviluppo del prodotto, alla gestione e 
all’ottimizzazione dei processi di progettazione e 
fabbricazione. 
 
Per far questo RANDIT ha scelto per Voi le più avanzate 
piattaforme tecnologiche disponibili sul mercato, senza 
cedere a compromessi, in modo indipendente e 
competente, attraverso le proprie relazioni internazionali, 
indirizzandole ai diversi settori industriali, stabilendo 
partnerships tecnico-commerciali con le migliori realtà, 
tutto al servizio dei propri Clienti, per un progetto PLM 
valido e sostenibile in termini di investimento. 
Sito Web www.randit.com  
Il sito RANDIT su internet all'indirizzo www.randit.com 
contiene tutte le informazioni riguardanti la tipologia delle 
attività, le referenze, i le soluzioni, con particolare 
attenzione ai profili formativi e di servizio, i contenuti, il 
calendario, i prerequisiti, i vari indirizzi di competenza. Il 
cliente può quindi elaborare anche autonomamente un 
proprio piano formativo.  
(per maggiori informazioni info@randit.com  www.randit.com e 
www.mp-design.it ��������	
����
�� , oppure per informazioni 
dirette sulle barche info@gieffeyachts.it ) 
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